
3.3 Contenuto e documentazione da allegare 
 
La domanda di contributo dovrà essere redatta in conformità alla modulistica predisposta 
dall’amministrazione provinciale e disponibile sul sito istituzionale della Provincia 
autonoma di Trento al link: www.procedimenti.provincia.tn.it. Scaricabile anche a fondo 
pagina 
  
E' ammessa la presentazione di una sola domanda per singolo beneficiario. 
 
Il modello della domanda di contributo contiene una parte in forma di dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà attestante: 
 
– di non aver chiesto né ottenuto, per gli interventi preventivati, altre provvidenze se non 
nel limite di quanto previsto dall’art. 5 e art. 35, 1° comma della L.P. 4/2003; 
 
– che l'iniziativa non interessa particelle fondiarie ricadenti in zone specificatamente 
destinate dagli strumenti urbanistici all’edificazione o a servizi; 
 
– che le particelle fondiarie che beneficeranno degli interventi oggetto della domanda di 
contributo ricadono nel territorio di competenza dell’ente/soggetto richiedente e/o sono 
nella disponibilità dello stesso; 
 
– che sono stati acquisiti gli eventuali permessi di attraversamento, manomissione, 
allacciamento e occupazione temporanea o permanente di aree; 
 
– che l’IVA non è portata in detrazione; 
 
– che l’attività dell’ente/soggetto richiedente non è organizzata in forma di impresa; 
 
– che il revisore unico, o almeno uno dei revisori in caso di collegio, è in possesso dei 
requisiti necessari per l'iscrizione al registro dei revisori contabili; 
 
oppure 
 
– che è stata effettuata nell'anno 2019 la revisione del bilancio consorziale, ai sensi 
dell'art. 29, comma 2, lettera f), della L.P. 9/2007; 
 
oppure 
 
– che è stata richiesta la revisione straordinaria del bilancio consorziale, effettuata 
mediante uno dei soggetti di cui la PAT può avvalersi, ai sensi dell'art. 30, comma 1, 
della L.P. 9/2007. 
 
Ai fini dell’acquisizione d’ufficio, la domanda deve, altresì, contenere l’indicazione degli 
estremi dei seguenti provvedimenti, se richiesti dalla normativa vigente, in possesso del 
richiedente: 
 
– idoneo titolo urbanistico in corso di validità e/o relative autorizzazioni per dimostrare 
la cantierabilità dell’intervento e, qualora non già richiamati dal titolo urbanistico 
stesso, anche tutte le autorizzazioni acquisite necessarie per la realizzazione dell’opera. 
A titolo non esaustivo si elencano le seguenti autorizzazioni: 



– procedura di assoggettabilità ai sensi della L.P. 17/09/2013, n. 19 o valutazione di 
impatto ambientale; 
– autorizzazione forestale; 
– autorizzazione del servizio bacini montani. 
 
Laddove al momento della presentazione della documentazione da allegare alla domanda, 
il beneficiario non fosse ancora in possesso dell’idoneo titolo urbanistico in corso di 
validità, e/o relative autorizzazioni, per dimostrare la cantierabilità dell’intervento, dovrà 
comunicare al Servizio Agricoltura il rilascio della documentazione di cui sopra, e 
contestualmente i dati identificativi utili al loro reperimento, entro il termine assegnato dal 
Servizio medesimo, in fase di istruttoria della domanda, qualora la stessa risulti in 
graduatoria in posizione utile al finanziamento. In ogni caso tale comunicazione dovrà 
essere fornita in tempo utile per la predisposizione dei provvedimenti di concessione 
contributo, che necessariamente dovranno essere adottati entro la chiusura del corrente 
anno finanziario. 
 
– estremi della concessione irrigua o legittimo titolo di utilizzazione delle acque anche 
attraverso un’attestazione rilasciata dal servizio competente in materia di Utilizzazione 
delle Acque Pubbliche, al fine di verificare il titolo a derivare l’acqua (per interventi in 
ambito irriguo). Qualora non in possesso, al momento della presentazione della 
domanda di contributo, può essere sostituita dalla richiesta del rilascio della stessa al 
Servizio competente in materia di utilizzazione delle acque pubbliche. In tal caso il 
richiedente dovrà indicare nella domanda di liquidazione finale l’avvenuto rilascio 
della predetta concessione o legittimo titolo di utilizzazione delle acque indicando i 
dati identificativi utili al loro reperimento presso il servizio competente in materia di 
Utilizzazione delle Acque Pubbliche. 
 


